
gare il campo di applicazione 
´a chi ci contatter‡ª, in primis 
ai lombardi. ´Si tratta comun-
que di casi di una certa eccezio-
nalit‡ - sostiene Toti - Non sar‡ 
un servizio per tutti, ma va nel-

la indicazione di quella flessibi-
lit‡ che chiedevamoª. 

GIORNATA DA RECORD

La Liguria intanto si  avvia a 
raggiungere dalla met‡ di giu-

gno le 100mila dosi settimana-
li somministrate e ieri Ë stata 
una giornata da record con ol-
tre 18mila vaccini fatti. Il tota-
le da inizio campagna vaccina-
le sale a 1.069.967 sommini-

strazioni, pari al 94,6% delle 
1.131.100 dosi fin qui conse-
gnate. Salgono a 370.813 i li-
guri che hanno completato la 
campagna  vaccinale,  pari  al  
24,32%  della  popolazione.  
Sfiorano, invece, quota sette-
centomila le persone che han-
no ricevuto almeno la prima 
dose:  sono  699.154,  pari  al  
45,85% dei residenti.

ORDINANZA: OK A SAGRE E FIERE

La Regione Ë intervenuta con 
due ordinanze relative all�en-
trata in zona bianca della Ligu-
ria: la prima per alzare la quo-
ta  di  riempimento  massimo  
dei mezzi pubblici (bus e tre-
ni) all�80% per le tratte regio-
nali. La seconda per fissare ne-
ro su bianco la riapertura anti-
cipata per tutti quei settori in-

teressati dalle chiusure in zo-
na gialla: da oggi possono ria-
prire parchi tematici, piscine 
coperte (che hanno gi‡ riaper-
to), feste private anche per le 
cerimonie,  fiere,  sagre,  con-
gressi, convegni, sale giochi e 
simili.

DA DOMANI LISTE APERTE A TUTTI

I pediatri di famiglia domani si-
gleranno l�accordo con Alisa 
per  il  coinvolgimento  nella  
campagna vaccinale dei mino-
renni,  che  si  sono  prenotati  
(10.381 nel primo giorno) da 
lunedÏ sera. Ma gi‡ da ieri i ra-
gazzi  venivano  vaccinati  sia  
negli hub che nei distretti so-
ciosanitari. CosÏ come da ieri 
anche in Asl3 era possibile per 
gli over 60 prenotare anche il 
vaccino Pfizer o Moderna, tra-

mite la rete delle farmacie e il 
call center. Da ieri sera alle 23 
sono state aperte le prenota-
zioni per la fascia dai 30 ai 25 
anni, oggi invece (sempre in 
orario serale) toccher‡ ai ligu-
ri tra i 24 e i 18 anni, di fatto 
completando tutte le fasce di 
et‡. 

IL CASO ASTRAZENECA

Sull�introduzione di  limiti  di  
et‡ per AstraZeneca, dopo il ca-
so della diciottenne finita in co-
ma  al  San  Martino  per  una  
trombosi dopo avere fatto il  
vaccino anglosvedese (condi-
zioni  stazionarie  e  gravissi-
me), infuria il dibattito, con il 
Cts che potrebbe cambiare i cri-
teri per l�accesso al vaccino an-
glosvedese  vietandolo  sotto  
una certa soglia di et‡. 

Ma per il momento la Regio-
ne non cambia la sua politica 
sul vaccino Vaxzevria, anche 
se non ci saranno nuovi iopen 
dayw: ´Io mi attengo alle deci-
sioni degli enti regolatori, che 
ne sanno pi  ̆di Toti e non han-
no vietato quel vaccino per nes-
suna fascia di et‡ª, ha ribadito 
ieri il presidente della Regio-
ne. Sono state oltre 700 le di-
sdette di chi aveva prenotato 
AstraZeneca dopo il caso della 
ragazza, da domenica. Ma ci 
sono state anche una ventina 
di nuove prenotazioni e gli slot 
messi  in  campo negli  iopen  
dayw liguri rimangono accessi-
bili senza limitazioni di sorta. 
�
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Oltre 300 professionisti liguri firmano il ricorso: ´Norme Ue violateª

Triplicati i sanitari no-vax al Tar
´LŽobbligo Ë incostituzionaleª

IL CASO
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S
ono  i  no-Covid-vax,  
quelli che alla campa-
gna  di  vaccinazione  
obbligatoria si oppon-

gono per vie legali. E oggi si 
scopre che sono tanti, usciti 
allo scoperto col passare dei 
giorni: 315 sanitari in Ligu-
ria (e solo a Genova 200, tra i 
6.183  operatori  ammoniti  
dalla direzione di Asl3) han-
no fatto ricorso al Tar della 
Liguria affidandosi al docen-
te  universitario  e  ammini-
strativista Daniele Granara. 
Gli stessi 315 stanno lavoran-
do nel  mondo della sanit‡ 
senza essere vaccinati.

Gli indizi di un malessere 
sono tanti: se trecento han-
no fatto del loro rifiuto una 
battaglia (´Non contro tutti i 
vaccini ma contro il siero an-
ti Covid imposto per decreto 
senza una sperimentazione 
sufficiente e senza che siano 
noti i reali rischi e beneficiª) 
altri  1.600  soggetti  diversi  
tra medici, farmacisti, infer-
mieri, Oss, fisioterapisti, den-
tisti e loro collaboratori non 
hanno  risposto  alla  racco-
mandata con la quale l�Asl3 
Genovese, applicando le nor-
mative ministeriali, ha chie-
sto giustificazione sulla man-
cata immunizzazione impo-

sta dal decreto del 1∞ aprile 
scorso. All�interno di questo 
vasto universo che compren-
de infinite sfumature di reni-
tenti al vaccino, pi  ̆di trecen-
to hanno affidato la propria 
causa allo studio di Granara.

Il legale, che ha visto tripli-
care nel giro di dieci giorni il 
numero dei sanitari aderenti 
alla  sua  battaglia,  martedÏ  
ha depositato il suo ricorso 
al Tar, accompagnato dalla 
relazione scientifica di un do-
cente bresciano impegnato 
in prima linea gi‡ contro la 
prima ondata del Covid, Eva-

sio Pasini. E chiede in prima 
battuta  il  riconoscimento  
dell�illegittimit‡ dell�obbligo 
vaccinale per il personale sa-
nitario. L�obiettivo immedia-
to Ë l�annullamento, o perlo-
meno la sospensiva della pri-
ma lettera con cui le Asl della 
Liguria  invitano  i  sanitari  
non vaccinati a mettersi in re-
gola, minacciando di applica-
re le sanzioni previste dal de-
creto, ovvero il trasferimen-
to a servizi non a contatto col 
pubblico o con altri colleghi. 
E, dove questo non fosse pos-
sibile,  pure il  demansiona-

mento. In subordine, la so-
spensione dal servizio e dal-
lo stipendio fino al 31 dicem-
bre.  Per  Granara,  che pre-
mette di essersi vaccinato ´Ë 
una battaglia  di  civilt‡  e  i  
miei assistiti non sono affat-
to no-vax, ma un trattamen-
to sanitario puÚ essere reso 
obbligatorio soltanto se ha 
inequivocabili requisiti di ef-
ficacia e sicurezza. E i sieri 
fin qui sperimentati per con-
trastare il  coronavirus non 
hanno nÈ l'uno nÈ l'altro. An-
zi: prima di sottoporsi  alla 
somministrazione del farma-
co Ë necessario firmare una li-
beratoria che, di fatto, certifi-
ca l�assenza dei medesimi re-
quisiti di sicurezza ed effica-
cia. E non Ë un caso se non 
viene previsto alcun risarci-
mento in caso di effetti colla-
teraliª. Il riferimento Ë al mo-
dulo del consenso infornato 
che viene fatto firmare ai pa-
zienti prima di ogni atto sani-
tario. ´In questo caso non Ë 
affatto un consenso, ma un 
atto estorto con la minaccia 
della sospensione dalla pro-
fessione e  dalle retribuzio-
ne: siamo di fronte a una inci-
vilt‡ giuridicaª.

Il ricorso ligure evidenzia 
anche contrasti con normati-
ve europee che renderebbe-
ro gli atti illegittimi e si pro-
pone come iniziativa-pilota 
da estendere poi almeno a 
Toscana,  Emilia  Romagna,  
Lombardia e Piemonte. E la 
partita  inizia  adesso.  ´L�u-
dienza al Tar della Liguria Ë 
prevista per i primi di luglio, 
voglio sperare che le Asl non 
facciano un passo in pi˘ pri-
ma d�una pronuncia. Chiede-
rÚ comune la sospensiva im-
mediata  di  ogni  provvedi-
mento lesivo dei miei clien-
tiª. �
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Lȅemergenza coronavirus 

GENOVA

Mentre la campagna vaccina-
le tocca un nuovo record con 
oltre 18mila dosi in un gior-
no, si ragiona anche sul futu-
ro.  PerchÈ  l�organizzazione 
eccezionale messa in campo 
per raggiungere la maggior 
parte  della  popolazione  il  
pi  ̆in fretta possibile non po-
tr‡  essere  mantenuta  per  
sempre. E le vaccinazioni an-
ti Covid non finiranno con l�e-
state: Ë quasi certo (anche se 
mancano indicazioni chiare 
sulla durata della copertura 
dei vaccini) che dal prossimo 
inverno si dovranno organiz-
zare i richiami, almeno per le 
categorie pi  ̆a rischio.

´Per le terze dosi della cam-
pagna vaccinale il sistema sa-
r‡ diversoª, lo dice il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti a margine della visita 
agli ambulatori di riabilita-
zione post Covid della Asl3 a 
Fiumara. ´Sar‡ una campa-
gna pi˘ distribuita nel tem-
po, non ci saranno i grandi 
hub come oggi nÈ necessit‡ 
di fare questi numeri quoti-
diani. Pensiamo ad una som-
ministrazione capillare  con 
studi dei medici di famiglia e 
farmacie, ma l'intenzione Ë 
quella di mantenere almeno 
un centro vaccinale pubblico 
pi˘  grande  per  provinciaª.  
Un imini hubw dove conden-
sare anche le altre attivit‡ dal 
tracciamento ai tamponi alle 
certificazioni verdi.

La Asl3 genovese Ë quella 
pi˘ in difficolt‡ vista la mole 
di persone da gestire: sta gi‡ 
cercando una "Casa dei vacci-
ni" in cui concentrare tutta 
l'attivit‡ contro il Covid a Ge-
nova, come anticipato dal Se-

colo XIX. ´Ma sinora non ab-
biamo  ancora  individuato  
uno spazio adeguatoª consta-
ta con un po� di apprensione 
il  direttore  generale  Luigi  
Bottaro. E il tempo stringe: 
dal 15 agosto infatti dovr‡ es-
sere liberato il  grande hub 
pubblico-privato della Fiera 

per permettere l�allestimen-
to del Salone Nautico. La ma-
nifestazione di interesse del-
la Asl3 scade venerdÏ 11 giu-
gno. 

Intanto, in Liguria sono 20 
i nuovi positivi,  a fronte di 
3.112 tamponi molecolari ef-
fettuati nelle ultime 24 ore, 
ai quali si  aggiungono altri 
tamponi 2.093 antigenici ra-
pidi. In diminuzione anche 
l�incidenza  di  casi  positivi  
ogni 100 mila abitanti nell�ul-
tima settimana:  l�incidenza 
media ligure Ë di 10 casi, 11 a 
Savona, 6 a La Spezia, 2 a Im-
peria, 13 a Genova. �

E. ROS.

20
i nuovi contagiati
in Liguria
su 3.112 tamponi
e 2.093 test rapidi

95%
i vaccini somministrati 
nel territorio:
in totale 1.069.967
su 1.131.100 consegnati

gi‡ PARTiTA LȅORgANiZZAZiONE

Terza dose in inverno
Chiudono i grandi hub

Si punta a interventi 
mirati negli ambulatori
E alla Fiera di Genova
ora arriva il Nautico

90
gli ospedalizzati
in regione fra terapia 
intensiva (20) 
e media intensit‡

370.813
i liguri immunizzati
dopo la seconda dose
o lŽiniezione singola
di Johnson & Johnson

Un gruppo di medici anti Covid in corsia dȅospedale
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